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NASCE di fatto il polo liceale
scientifico dell’Empolese Valdel-
sa. Con l’approvazione da parte
della Giunta toscana del piano re-
gionale dell’offerta formativa e
del dimensionamento della rete
scolastica per l’anno 2011-2012, il
liceo “Pontormo” guadagna l’in-
dirizzo delle Scienze umane, che
prima era del confinate istituto
tecnico “Fermi”, con l’aggiunta
dell’opzione economico – sociale
oltre a quella di base. “La Rifor-
ma Gelmini differenzia più mar-
catamente l’istruzione superiore
in studi liceali, tecnici e professio-
nali e il fatto che il liceo delle
Scienze umane facesse parte di
una scuola a vocazione tecnica ri-
sultava un’anomalia tutta locale –
spiega Daniela Borghesi, dirigen-
te scolastico del Pontormo – Con
il passaggio al Pontormo del liceo
delle Scienze umane si è venuto
così a costituire un polo liceale
scientifico con un’ampia offerta,
se si pensa che oltre al liceo scien-
tifico tradizionale vi sono anche
le opzioni scienze applicate e bi-
linguismo”. La popolazione stu-
dentesca dell’istituto di via San-
zio a partire dal prossimo settem-
bre crescerà di circa 350 studenti,
passando dagli attuali 950 ai futu-

ri 1.300. “Ovviamente l’edifico
del Pontormo non potrà accoglie-
re tutti gli studenti delle Scienze
umane, divisi in circa 17 classi,
che resteranno presumibilmente
nelle attuali aule del Fermi. Valu-
teremo però con il Circondario la

possibilità di creare dei collega-
menti tra i due plessi e anche la
possibilità di avere maggiori spa-
zi per le ore di attività fisica. Pur-
troppo la palestra a nostra disposi-
zione è troppo piccola e capita
spesso che nello stesso momento
vi facciano lezione anche quattro
classi, con tutte le difficoltà che si
possono immaginare.
L’ideale – suggerisce la preside –
sarebbe poter installare negli am-
pi spazi vuoti che ci sono dietro la
scuola una tensostruttura sporti-
va, realizzabile nell’arco di
un’estate”. Il passaggio di un indi-
rizzo di studi da un istituto all’al-
tro non porterà ad un ridimensio-
namento del numero dei docenti.
“Rimarranno due organici separa-
ti – spiega Borghesi – sarà soltan-
to unificato il collegio docenti a
vantaggio di uno scambio costrut-
tivo di idee che porterà di sicuro
all’elaborazione di nuove propo-
ste e progetti sempre più stimola-
ti”. Più attendista, invece, riguar-
do al personale amministrativo e
Ata: “Non sappiamo se anche tut-
to il resto del personale scolastico
rimarrà inalterato. Per questo do-
vremo attendere disposizioni dal
Ministero. Mi auguro vivamente
che nulla venga toccato”.

Irene Puccioni

UNA MOSTRA

Riprogettare
il territorio:
ecco le idee
dei giovani

LA POLEMICA

«L’assessore
non dica ai prof
quali forme
di lotta adottare»

‘DELOCALIZZATI’
Le 17 classi resteranno però
nella sede dell’Istituto tecnico
perchè lo scientifico è ‘stretto’

INAUGURATA ieri presso
la biblioteca comunale
“Renato Fucini” la mostra
“Ardesign in biblioteca”,
un’esposizione di progetti
realizzati dagli allievi del
corso di formazione
“Ardesign - tecnico
superiore per il disegno
tecnico e la progettazione
industriale”.
La mostra, composta da
tavole, elaborati grafici,
disegni, modelli e plastici,
ruota intorno a due progetti
per il territorio
commissionati agli allievi
dai docenti del corso: il
primo progetto è relativo
alla riprogettazione di uno
spazio pubblico di Empoli,
mentre il secondo
elaborato, sempre legato
all’area dell’Empolese
Valdelsa, riguarda la
realizzazione di un’opera
architettonica all’interno di
uno spazio volumetrico
predefinito.
Il corso di Ardesign, al
quale gli studenti
partecipano, è gratuito, con
una durata di 1000 ore (di
cui 480 di stage), finanziato
dal Circondario Empolese
Valdelsa con le risorse del
Fondo Sociale Europeo ed
organizzato dall’Agenzia
per lo sviluppo
dell’Empolese Valdelsa, in
partenariato con la Facoltà
di architettura
dell’Università degli studi
di Firenze, l’Istituto
Superiore Statale “Virgilio”
di Empoli, l’Istituto
d’Istruzione Superiore
“Ferraris Brunelleschi” di
Empoli e la Falegnami
Italia Srl.
I futuri progettisti che
espongono alla mostra
sono: Alessandro Aliperta,
Stefano Baldini, Agata
Baronti, Rezarta Ceremi,
Walter Colucci, Riccardo
Crema, Rossana Foti,
Silvia Gamberucci, Dario
Gemignani, Francis
Margarita Hidalgo Liriano,
Roberta Latini, Denise
Malatesta, Dario Manuele,
Giulia Massaro, Virginia
Meucci, Amelia Mola,
Luna Peruzzi, Rossana
Scaramuzzino.

REPLICA del capogruppo
del Prc al Circondario
Paolo Gaccione
all’assessore provinciale
alla scuola Di Fede.
«Alla presenza di forti
riduzioni di risorse
finanziarie che metteranno
a rischio la possibilità di
continuare ad avere una
scuola pubblica nel nostro
Paese- osserva Gaccione- l’
Assessore alla scuola della
Provincia di Firenze
Giovanni Di Fede, non
trova di meglio da fare che
criticare la forma di
protesta decisa dal corpo
docente del nostro Liceo
Pontormo. Non sappiamo
se l’abbia fatto perché
assalito da preoccupazioni
allarmanti per il rischio di
deficit culturale che
corrono i nostri studenti o
se, più semplicemente,
attratto dalle varie
interviste fatte agli studenti
dal giornalista che ha fatto
l’inchiesta e, quindi,
dall’idea di farsi leggere e
riscuotere facili
approvazioni.
Senz’altro quello che
ritengo totalmente
inopportuno è che un
Assessore si senta
autorizzato a indicare quali
siano le forme di lotta e di
protesta più appropriate
per i lavoratori. Con questo,
di fatto, delegittimando il
corpo docente del Liceo
Empolese.
Forse sarebbe opportuna
una seria riflessione da
parte del Presidente
Barducci e della sua Giunta
e dare un segnale forte per
non favorire questa nuova
“moda” di invasione di
campo delle istituzioni nel
merito delle scelte di lotta
dei lavoratori e di facile
demagogia di apprendisti
Assessori. In sintesi, per
quanto ci riguarda,
faremmo volentieri a meno
di Assessori di questo tipo
e riteniamo il dottor Di
Fede inadeguato per il
ruolo che ricopre».

PROSEGUONO gli
incontri con la
cittadinanza in vista
dell’introduzione della
raccolta porta a porta.
Domani sera (ore 21,15) i
tecnici di Publiamente
saranno a
Carraia/Pratovecchio
nella sede dell’archivio
storico in via Torricelli 58

SCUOLA PARLA LA PRESIDE DEL PONTORMO DANIELA BORGHESI

«Scienze umane al Fermi?
Era un’anomalia locale»

ACARRAIA

Domani incontro
sul ’porta a porta’

SCUOLA Gli studenti del Pontormo in assemblea e nel tondo la preside Daniela Borghesi

m.gonnelli
Evidenziato
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